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COMUNE DI AMATRICE                                                Provincia di Rieti

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA COMUNALE

N 59  delibera

Data  05-06-2019

OGGETTO: PATROCINIO LEGALE INERENTE
PROCEDIMENTO A CARICO DIPENDENTE COMUNALE.
GRADIMENTO NOMINA AVV. MASSIMINO LUZI

L’anno    duemiladiciannove  il giorno   cinque del mese  di   giugno   alle ore  15:00,  nella  sede
Comunale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei
Signori:

FONTANELLA ANTONIO SINDACO P
BUFACCHI MASSIMO VICE SINDACO P
PAGANELLI GIAMBATTISTA ASSESSORE P

Partecipa alla seduta il   Vice  Segretario   ANTONIO PREITE

Il Presidente Sig. ANTONIO FONTANELLA

in qualità di SINDACO

Dichiarata aperta la seduta dopo aver constatato il numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione

dell’argomento di cui all’oggetto.



PREMESSO che:
il geom. Danilo Salvetta, dipendente comunale e Responsabile del Settore Tecnico “Manutenzione e-

Lavori Pubblici” del Comune di Amatrice fino al giorno 31/03/2019, a causa dell’espletamento di
attività riconducibili alla propria funzione, è stato sottoposto ad un procedimento penale dinanzi al
Tribunale di Rieti contraddistinto dal n. 3982/08 R.G.N.R.;
con nota prot. Int. 134 del 3/10/2009 il dipendente stesso chiedeva il gradimento per il proprio legale,-

Avv. Massimino Luzi del foro di Ascoli Piceno;
che con delibera di Giunta Comunale n. 196 del 17/10/2009 l’amministrazione ha manifestato il-

proprio gradimento per il legale;
con sentenza del 28/05/2015 il dipendente è stato assolto “per non aver commesso il fatto”;-

avverso la sentenza di assoluzione è stato proposto appello presso la Corte di Appello di Roma con-

procedimento R.G.N.R. 6102/2016;
con nota prot. n. 462 del 11/01/2018 il dipendente chiedeva il gradimento per il proprio legale, Avv.-

Massimino Luzi del foro di Ascoli Piceno;
insieme all’individuazione dell’avvocato lo stesso ha rimesso preventivo di massima per le spese-

legali;

PRESO ATTO che l’art. 28 del C.C.N.L. del 14/09/2000 stabilisce che “l’Ente, a tutela dei propri diritti e
interessi, qualora si verifichi l’apertura di un procedimento civile o penale nei confronti di un suo dipendente
per atti o fatti direttamente connessi all’espletamento del servizio e all’adempimento dei compiti di ufficio,
assumerà a proprio carico, a condizione che non sussista conflitto di interessi, ogni onere di difesa, sin
dall’apertura del procedimento, facendo assistere il dipendente da un legale di comune gradimento. In caso di
sentenza di condanna per fatti commessi con dolo o colpa grave, l’Ente ripeterà dal dipendente tutti gli oneri
sostenuti per la sua difesa in ogni stato e grado del giudizio”;

RITENUTO che per l’adozione del patrocinio legale a tutela dei dipendenti comunali o/e Amministratori,
oltre l’onere della scelta preventiva e concordata di un legale di comune gradimento, viene richiesta la
contestuale presenza dei seguenti presupposti:

il contenzioso deve riferirsi a fatti o atti direttamente connessi all’espletamento del servizio e�

all’adempimento dei compiti d’ufficio;
l’inesistenza di un eventuale conflitto di interessi;�

RILEVATO che i fatti e gli atti oggetto di contestazione sono stati posti in essere nell'espletamento
dell'incarico di pubblico dipendente e che non è stato riscontrato alcun conflitto di interessi con l’Ente;

DATO ATTO che non ci sono motivi ostativi per la nomina dell’Avv. Massimino Luzi come sopra
individuato quale legale di fiducia del suddetto dipendente comunale;

VISTO il TUEL 267/2000;

ACQUISITI i pareri di cui all’art. 49 del TUEL 267/2000;

VISTO lo Statuto Comunale;

Con votazione  favorevole unanime

 DELIBERA

DI ESPRIMERE il gradimento per l’Avvocato Massimino Luzi del foro di Ascoli Piceno quale legale
incaricato dal geom. Danilo Salvetta, dipendente comunale e Responsabile di Settore del Comune di
Amatrice fino al giorno 31/03/2019, chiamato in causa nell’atto di appello presso la Corte di Appello di
Roma con procedimento R.G.N.R. 6102/2016;



DI DEMANDARE al Responsabile Ufficio Affari Generali  l’adozione degli atti consequenziali;

DI TRASMETTERE copia della presente delibera all’avvocato difensore dell’Ente;

DI DICHIARARE, con separata votazione, con esito favorevole unanime  la presente deliberazione
immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 comma 4 del DLgs 267/2000.



La presente deliberazione viene così sottoscritta:

_______________________________________________________________________________________

I L   S I N D A C O I L    V I C E    S E G R E T A R I O

F.to  ANTONIO FONTANELLA F.to  ANTONIO PREITE

_______________________________________________________________________________________

Attesto che la presente deliberazione è pubblicata all’Albo Comunale dal 17-06-2019                      Reg. 952

lì

I L   V I C E    S E G R E T A R I O
F.to  ANTONIO PREITE

_______________________________________________________________________________________

E’ copia conforme all’originale
lì,

I L   V I C E    S E G R E T A R I O
 ANTONIO PREITE

_______________________________________________________________________________________

La presente deliberazione trascorsi 10 giorni dalla suindicata data di inizio pubblicazione, è divenuta
esecutiva
lì, 05-06-2019

ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. leggi sull’Ordinamento degli Enti Localix

Dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 – del T.U. leggi sull’Ordinamento deglix
Enti Locali.

lì, 05-06-2019

I L  V I C E     S E G R E T A R I O
F.to  ANTONIO PREITE

_______________________________________________________________________________________


